
«Caliendononpuò
restare al governo
Andremo fino in fondo»

intervista a Andrea Orlando

Il responsabile Giustizia del Pd: «Comepuò
conciliare il suo ruolo con i rapporti con Carboni?
No a cedimenti sulla legalità, vedremo i finiani...»

I
l sottosegretario Giacomo Ca-
liendo non vuole dimettersi?
Provi a spiegare agli italiani co-
me fa a conciliare il suo ruolo
con quanto da lui stesso ammes-

so. Ci risulta sia andato a pranzo con
Carboni, personaggio con preceden-
ti penali piuttosto pesanti e frequen-
tazioni pericolose». Andrea Orlan-
do, responsabile Giustizia del Pd di-
ce che il suo partito è pronto ad anda-
re fino in fondo. Il Parlamento dovrà
votare la mozione di sfiducia, «e ve-
dremo se Fini e i finiani saranno coe-
renti con quanto detto, cioè nessun
cedimento sulla legalità».
Cosentinosièdimesso,adessopunta-
te a Caliendo,ma secondoBondi non
è nemmeno ipotizzabile questo sce-
nario.
«A Bondi diciamo che le dimissioni
le abbiamo chieste fin dal primo mo-
mento perché da subito è emersa la
rilevanza politica dei fatti e l’incom-
patibilità tra alcune condotte tenute
da Caliendo e il ruolo che riveste. Su
questo non ci fermeremo».
Casini è tiepido, dice che su Caliendo
sospende il giudizio. Pd e Idv ce la fa-
ranno?
«Non si tratta di anticipare giudizi
sul profilo penale, sul quale è giusto
attendere l’esito dei processi. La valu-
tazione che va fatto è un’altra e pre-
scinde anche dal grado di pericolosi-
tà che si riconosce alla consorteria: è
normale che il sottosegretario alla
Giustizia vada a un incontro con un
pregiudicato che si chiama Flavio
Carboni con il capo degli ispettori
del Ministero e il presidente della
Commissione trasparenza nella pub-
blica amministrazione?».
Caliendo dice che in quell’incontro si
è parlato del federalismo in Sarde-

gna. Le pare credibile?
«Anche se non hanno parlato del Lo-
do Alfano, Caliendo ritiene normale
discutere di un convegno sul federali-
smo con Carboni? Adesso cerca di
scaricare il barile su Verdini che li ha
convocati a quell’incontro, ma quan-
do ha visto che c’era Carboni, perché
non se ne è andato?».
Secondo Berlusconi la P3 è l’ennesi-
ma montatura perché si tratterebbe
soltanto di quattro “sfigati”.

«La teoria degli sfigati parte dal pre-
supposto del mancato raggiungi-
mento del fine, ma allora dovrem-
mo ritenere sfigati anche coloro che
hanno tentato di fare dei colpi di sta-
to, non riuscendoci. Ed è chiaro che
le cose non stanno così. Ma ammet-
tiamo anche si tratti di dilettanti-
smo, rispetto ai risultati ottenuti
sappiamo per certo che questi signo-
ri sono riusciti a imporre al vertice
dell’Agenzia sarda per l’ambiente
una persona di loro fiducia per l’af-
fare legato all’eolico. Carboni, inol-
tre, sostiene di aver avuto come
compensazione per la mancata can-
didatura di Cosentino in Campania
un assessore in Giunta che si chia-
ma Sica: non mi pare si possa dire
siano totalmente irrilevanti. Co-
munque se accettassimo questa tesi
il problema sarebbe un altro...».
Quale?
«Se pezzi dello Stato e istituzioni
non sanno porre dei netti “no” agli
adescamenti di una banda di sfiga-
ti, dovremmo chiederci cosa acca-
drebbe se a porre le pressioni doves-
sero essere altri soggetti? Caliendo
sta seguendo per il governo il ddl
intercettazioni: la sua condotta le-
gata al suo ufficio non può non far
sospettare che ci sia un forte interes-
se personale rispetto ai tempi in cui
verrà approvata la legge e alla nor-
ma transitoria».
Sta dicendo che Caliendo sapeva
che sarebbe scoppiato il bubbone?
«Mi attengo ai fatti e dico che oggi

un intercettato eccellente è anche
responsabile per il governo su que-
sta legge: la confusione dei ruoli è
evidente. Se entrerà in vigore così
come è ci saranno pesanti ripercus-
sioni sulla capacità stessa di indaga-
re e non soltanto sulla possibilità
per la stampa darne conto. Su que-
sto punto mi aspetto una decisa pre-
sa di posizione da parte del Mini-
stro degli Interni che ha fatto della
sicurezza per lungo tempo il suo ca-
vallo di battaglia».
Orlando, secondomolti osservatori
politici il Pdnonavrebbe saputo co-
gliere l’occasione.
«Se la legge sulle intercettazioni ha
subito modifiche ed ancora non è in
vigore, se il Lodo Alfano va dopo
l’estate e il processo breve è su un
binario morto e Cosentino non è più
sottosegretario è merito, oltre che
della mobilitazione nel Paese, della
iniziativa parlamentare del Pd. Ora
è tempo di far emergere con nettez-
za un’alternativa a Berlusconi».❖
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Tournée in Duomo
per lo statista
di palazzo Chigi

A settemesi di distanza il Cavalie-
re ritorna in piazza Duomo. E per

non rischiare incidenti sul Duomo que-
sta volta ci sale. L’occasione è la serata
vipperconsegnargli,assiemeaDonVer-
zè, il premio “Grande Milano” che gli è
stato assegnato dalla Provincia di Mila-
no, guidata da Guido Podestà, amico di
vecchiadatadelpremierconcuicomin-
ciòa lavorarenegli anni ‘70finoadiven-
tare amministratore delegato dell’Edil-
nord.Altisonante lamotivazioneche in-
neggiaallo«statistadiraracapacità,per-
sonalitàdallostraordinario carisma,dal-
le grandi doti umane imprenditoriali
che ha messo con coraggio al servizio
del popolo italiano perseguendo la sua
missione di libertà». Va bene che è un
amico e anche qualcosa di più, ma che
esagerazione. «Il riconoscimento di un
dipendentealpropriocapopiùche il tri-
butodiunaistituzione»hafattonotare il
Pd Filippo Penati.

La serata, oltre che dagli allori per il
premier, saràsegnatadaunconcertodi
CharlesAznavour,cheharischiatodido-
versimisurarecon lochansonnierdiPa-
lazzo Chigi. E il pericolo non è del tutto
passatoancheseilpremierèstatoinvita-
to a starsene tra le autorità perché, ha
detto monsignor Manganini, l’arciprete
delDuomo,che«nessunopuòutilizzare
lastrutturacomeunpalcoperfinalitàdi-
verse da quelle rispettose del luogo». Il
concerto è stato organizzato per finan-
ziare la manutenzione della cattedrale.
LavoriacuiBerlusconiintendecontribu-
ire con almeno cinquecentomila euro.
Forse un milione. Ma questo pare non
basterà a fargli conquistare il microfo-
no.Peccato,vuoimettereunduettodel-
lo «statista di rara capacità» con Azna-
vour, straordinario artista magari sulle
note di “Io sono un istrione”, quello con
«la faccia ben truccata e la maschera».
Ma fino alla fine può succedere di tutto.

Avendo un po’ di tempo libero l’uo-
model “ghepensimi” questamattina si
presenterà,dopo IkeaeCoin, nella sede
dell’Università telematica eCampus,
l’ateneo di mister Cepu. Studenti e pro-
fessori sono stati invitati ad esserci di
persona,nononline,«vestiti inmodoin-
formale». Il premier è uno allamano.

mzegarelli@unita.it

Sul sito dell’Unità l’incontro di
Berlusconi con l’università tele-
matica di mister Cepu. Mentre
tuttigliateneid’Italiasonoimpe-
gnati nella protesta contro la ri-
forma della Gelmini.
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Dall’organizzazione coi Ds
alla giustizia col Pd

«È normale parlare
di federalismo con uno
come Carboni?»

«Importanti risultati
su intercettazioni, Lodo
Alfano, Cosentino»
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Rai: sciopero
lavoratori

Oggi giornata di sciopero generale dei lavoratori Rai (operai, impiegati e quadri).
Loha indetto la SlcCgil «contro l’impostazionedelpiano industriale, controgli sprechi e la
mala gestione, per una nuova governance». Si terranno presidi a Viale Mazzini (alle 10) e
davanti alle sedi Rai di tutta Italia. A Torino, sede più esposta ai tagli, sfilerà un corteo.

AndreaOrlandoènatoallaSpe-
zia41annifa.Nel2005èstatochiama-
toafarpartedellaSegreteriaNaziona-
le DS con l’incarico di Responsabile
dell’Organizzazione. Eletto deputato
nel2006epoinel2008.Èoresponsa-
bile giustizia del Pd.
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Spiegazioni inaccettabili

La battaglia del Pd
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